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LlfDUOAZIONS AORIOOLA 

D E L L E D O N N E 

L'esempio iV oggi ci viene dttlla 
Russi». 

13ooo le lufopmaKÌoili che si trovano 
in niitt cori'ispondenza Hgi'IoolH' daqnel 
paetìa, ptìbBlioÀtii nel' Joìirnal de la 
socìété agyicoli du lirabnnU 

In Ausala si occapHno sei'lnmcnle 
(lell'eilncozione profeBsioimlo dello don­
ne, e col concol'so del governo vi è 
siala aperta, una acuota agricola per 
ragazze. 

(Questa aoublà è alata istituita da 
una sigiioiR, otrta GrineTif in ufta sua 
pos'aessioiie di >Sii8snlinzy, nel distretto 
di Berditsclièw, dipendènte dà Kìew, 
ed lin per isoopo d'insegnare aile .fan­
ciulle adulte . l'economia doraeatioa e il 
vari rami dell'economia rnra1e,'Come la 
latteria, la cui conoscenza è più o 
menò indispensabUe alle donne chia­
mate a vivare in campagna. 

Ad ccceìiìane della coltura dei campi 
0 dei prati propriamente detta, il pro­
gramma della sotiola comprende quasi 
tutte le specialità agricole, (juali 
la coltivazione degli orti, il glardìnag^ 
gio, l'ai levamento delle api e del pol­
lame; la enra del. bestiame, la latteria, 
l'arte cnllharia, ramminiatrazioné dì 
una cisa,' ecc. 

Con un prog^-amraa cosi esteso, le 
durata dai corsii che è di otto mesi — 
dulU melA di marzo^alla metà> di no­
vembre — appaTÌàce inaaffioÌBnte. Non 
si ammettono del resto clie allieve 
adulte di tutte le condizioni, le qnali 
sappiano leggere e scrivere, e abbiano 
tocéati i 16 anni. Bisogna che sappiano 
alniono perché varino alto stabilimento, 
capiscano eli che loro s'insegna e 
possano trarne profitto. 

Oggetto della scuola non è formare 
delle'apeciftliste nei diversi rami pre-
nit.iiti (lell'economia rurale, ma di dare 
le spiegazioni teoriche necessarie per-
chè'aoquistìno l'attitudine alla' pratica' 
razionale nella gestione dèlie specialità 
Bgi-ioole. 

Per la breve durata degli atn^l, 
r insegnamonlo teorico non può essere 
compreso nel quadro d' un piano aisle-
matico. 

Deve consistere in dissertazioni se­
rali augii esercizi pratici fatti durante 
la giornata. 

Nelle condizioni detertninale dalla 
se ola, questa è la forma più ùtile del­
l'insegnamento-, e'ccita'ndo la riflessione 
e il desiderio di acquistare nei libri, 
collo studiare da sé, le altre cognizioni 
richièste per compire l'istruzione. 

Xia fondatrice vuole at t i rare nella 
sua scuola le iìglie dei contadini e 
sopratutt'o ' le ragazze povere, per le 
ijuali un^ certa pratica agricola dove 
essere la base- dell'esistenza. 

Ma le ragazze povero non possono 
consaorure allo studio che un tempo 
molto limitato, perchè l'opera loro è 
preziosa in famiglia e della famiglia 
sono talvolta l'unico sostegno. 

E a oiò fu' preveduto negji statuti 
<Iella scuola. Kella sovvenzione annuale 
di 1600- rubli accordata' dallo Stato, 
ve ne sono 640 da ripartirsi fra dieci 
allieve povere. IM questi 640 rubli, 
240 vengono pagati ih contanti e 400 
spesi pel Igro mautanimento. 

Quanta al personale, se si eccettua 
il giardiniera ed il cuoco, 6 tutto com­
posto di donne ; c'è una ispelitrìco, una 
direttrice dell» latteria, una della eco­
nomia domestica, dei convitto, dalla 
casa ecc. 

(Quantunque questa acuoia sia la pri-

mA della sua specie in Russia, le si­
gnore di quel paese da molto tempo 
si preoccupano delle coso agricole, come 
lo prova la scuola di latteria e d'alle­
vamento del beatiamo di Jediiiionow 
(Wersohtsoha'gisi). 

Servigi importanti per l'educazione 
agricola delie donno russe sono inoltre 
stati resi da! , poderi di Engelhardt, 
nel comune-.di Botiaohischew, territorio 
di Smolensk, dove molte donne sono 
state ad istruirsi. 

D'altra patte, in « B numero grande 
di poderi partioolari delia Unssia del 
Nord, poderi ben diretti, giusta i prin­
cipi scientifici, si incontrano spesso 
della donne che si iniiiiano alle cogni­
zioni richieste dalle aziende delle lat­
terie e dell'allevamento del bestiamo 

Ve ne sono molte infine ohe sono 
andate in questi nltimi anni a studiare 
queste specialità agrìcole nella Fin-
ilaudia, in iavezia, nelle Korvegla, e 
in Svizzera e cnstitiiiscono ora un 
groàsh e preziosijiainjo contingente dì 
forze istruttive per le scuole agricole 
delle donne. 

Cosi, per. esempio, la signor» CTrine-w 
fondatrice della aouola dì oni ci siamo 
occupati, 6 diventata una reputata 
specialista per l'allevamento del pollame 
di cui he fatto uno studio partico­
lare. 

Come ai vede, in Uussia non se ne 
etanno colle meni in mano, e le stesse 
donne prendono l'iniziativa deV salu­
tare movimento di cui abbiamo detto 
più sopra, e noi ohe abbiamo già delle 
eccellenti, delie fiorenti scuote per le 
varia professioni, dovremmo, stimolati 
dall'esempio, procurare di istituirne 
molte di altrettali anche per l'agri­
coltura, 

PABLAMENTO NAZIONALE 
CAMEKA DEI DIPI! IATI 

Seduta del b 

Presidenza BIASCHERI 

, Apregi lo seduta alle ore 221). 

Legge siiìi'éniisrMÌone, 

Ungaro descrive, deplorando, le tri-
''Btiseime condizioni dei nostri emigìanti 
agli Stati Uniti d'America. 

Non intende di attribuire la colpa al 
Presidente dei Consiglio; desidera so­
lamente di pregarlo perchè studi i 
provvedin f-nti efficaci. 

Vorrebbe poi eho fossero Jiegàti i 
jjaasaporti a coloro che non dimostrano 
di avere mezzi sufficienti por fare la 
traversata 8 -per vivere qualche mese 
nei luoghi ove intendono recarsi. 

Franchetti preferisce sia lasciata ai 
cittadini In maggior iiberlà d'emigrai'e. 

-Ogni diminuzione a. questa libertà 
sarebbe come la pena del domicilio 
coatto applicata a coloro che non 
hanno altra colpa ohe quel.la di essere 
poveri. 

Badaloni ammette che la Commis­
sione' ha migliorato il disegno ministe­
riale ; tuttavia so si provvede a fre-

•nare gli abusi non ai provvede a re­
golare l'emigrazione, a proteggere gli 
emigranti, a lasciare mia razionalo li­
bertà di emigrare. 

Ora l'emigrazione cresce nelle Pro­
vincie meridionali e venete, e ragione 
di essa è U miseri» specialmente tra 
le popolazioni rurali. 

Conviene dunque curare le origini 
dell'emigrazione, se questa si vuol trat­
tenere. 

Il trattenerla artiflclalmente, o im-
- pedirla, sarebbe un gran guaio. Ma in 
momenti di crisi agrìcola è utile eno-
noraioamente e moralmente. Sono i 
contadini clie, spinti dalla povertà, ai 
decidono ad emigrare, senza che gli 
agenti vi abbiano grande infinenza, e 
sarebbe opera buona so- il Governo 
(lesse consìglio e protezione all'emi­
grazione. 

LuoDhlni Qiiitia approva il progetto 

! nelle linee fondamentali, ma ne trova 
1 lo disposizioni incomplete in quanto la 
I protezione accordata ttU'eraìgraKione sì 
I arresta ni punto di sbarca, 
j A questo proposito esamina la mi; 
. sera condiziono degli emigranti italiani 

agli Stati Uniti, solUóitando il Go-
, verno non solo a promuovere la legi-
1 eluzione looals pvotetlrioe degli «mi-
: graiiti, ma a facilitare Ift istituzione 

di un credito coloniale, 
j Biservasi di presentare emenda-
. menti, sopra tutto per anlorizzavo il 
I Governo a sospendere gli arruola-
' menti in casi eccesionali. 
' Piebnno considerando il fenomeno 

dell'omigrazione nel nostro paeso, ove 
abbondano le terre incoile o mal col­
tivate, come nmnifeslnzione della mi­
seria, esorta il Governo a porre osta­
colo alla libjil'ti. di. emigrare 0 a prov­
vedere serit'mente alle condizioni eco­
nomiche dei paese. 

Ferri Enrico crede che si perda dì 
vista riatanto della legge volendo fre­
nare l'emigrazione, sempre spontanea, 
anche quando determinata da agenti e 
non fren.ibiie, perchè attratta dalla oa-
liimita dei risparmi mandati in patria, 

ifissa giova non ai soli lavoratori, 
ma anche ai propri .'tari, determinando 
correnti commerciali preziosaìme. 

Bisogna jiertanto proteggere gli e-
migranti non solo iill'imbaruo, ma du­
rante il tragitto e al inogo d'arrivo e, 
di permanenza. 

Combatto quindi le restrizioni della 
libertà di emigrare recate con l'art. 1 
del disegno di legge della oommÌBsione 
e 5 del-progetto ministeriale sperando 
saranno abbandonate, 

Si leva la seduta alle 6.20 

' ,SllH4Té'DgiJ,;sSft,H,Q:.. ... 
Sedala dèi 5.' 

Presidenza- Ì 'ARINI >• 

S t a p r e ' la Beau,ta' alla ore'%'9.0;' 

Bìprendeai la discussione delle' nio*; 
dificazioni della legge,comunale e pro^' 
vinoiale. 

'Approvasi 'l'ai-t. 77, •' 
Crispì-propone un'aggiunta all'art. 

80 oosl'OonoBpittt;per6ìltónd^'oo eletto 
deputatola! parlaMente puó'essere'fuo'rì 
del collègio-rfettarale nel' gunlj-èstor 
cita le sue altribwzioni.-Tn-flueàtboaSo 
ove non rinunzi aì'maudato'legìèlatiVp. 
•nel'termine ài o t t e giorni' dalla oohvV 
lidazione- della'sna'elezioiié''-o«W'dal-
l'uflloio dv''aind'aoo,; • •;•-•• 

A:piprovà«i , r art.- 80 -corti' qnest'ag* 
giunta,--! »' . . M- • <-• 

[Appravàns! puro i'successivi'artlobli • 
flno-all'89 inclusivo. 

Rossi A', propone un'aggiunta l 'Al­
lievi, svolge alcune considerazioni "di-
moàtrando i' grandi vantaggi ohe deri­
verebbero da! deoentraniento ammini­
strativo, aooreaoendo' le autorità dèi 
prefetti-j' eccita, il presidente del Con-
slglioad^affrontare l'importante riforma; 

Crispì' non crede qneslo il moinerito 
opportuno di ' trattare l'argoniento. ' 

Spiega'.il concetto contenuto'-nell'art.^ 
90.' OongrAtnlasi per la fine d'una di*'' 
acussione lehe farà grande-onore al se­
nato- e pro-^erà ohe la riforma non è 
plinto immatura. ., • ' -' ' • ' 

Dopo breve' dlchìai'sìzione di 'Finali ' 
appro-t'aaii l'art. 90. _ < - ., " 

Camt>ray, propone di' convertire in 
articolo l'ordine del gioi?no proposto 
dalla commissione perchè' il Governo 
nella prossima sezione pubblichi il de­
creto- per regolare l'amministrazione e 
la contabilità dei oomunie delle provin­
ole in corrèiazibne Me, legge della" 
amministrazione e della .'oontabilità-
^ne ra l e di Stato, septito il parei's 
djei Consiglio di Stato e della Corto dei 
Qonti ijientre la oommissió'pe deferirebbe' 
Tartioolo ai poteri leg'slatìvi.' " 

' Crlsp! non è contrario alla proposta 
' Digny, ina rimettesi * al vbto del Se-
rktn. 

, Jfèsso ni \;oti l'ordine dal giorno della 
commissione è respinto. 

Messo ai yotl l'ordine' del giorno di 
D'ikny è approvato. 

Coittf'propnne la soppressione ' degli 
aj'tiooll 8 .6 1 lo della vigente ' legge 
ooniitiiftle B provinoiale. 
• Crlspi dico eba il desiderio di Corte 

'sarà soddisfatto con la prossima pre. 

sentazione del'progetto siillo stato de­
gli iropiegjiti civili.'. I ' . , . 'j 

MlfBjlis congratulasi delle dichiarat 
isidni §é pfejrìdente,tl?l CoiJsi|y(io.', 

Cèrte ringrazia e ritira il ano emen­
damento. - •' ' 
' I l -presidènte prega la ' oowtaiasitme 
« coordinare la legge p^rohà demani 
pos9a,votej^i a sorutìnio segreto. 

I/evasi la sedata alle .or? 6.0B, ,, 

i!i'i*/iSiia", 
Forti?,,» la riorM«izjtazion9,_Wti5{ioio,i 

della slampS' 

Forti$,avrebbe i l . progettoi dii riot-
ganizeari'l'ufSoio- della, starapaj, coni' 
centrando presso il medesima le ìnfpr. 
màzionì di tutii i dicastèri e renden­
dolo centro di notizie per tlifli l" gior-
•na!i, pert lasciandogli il;,sao o«ratt(ire 
.primitivo d' i,nforma,re -il governo sulle 
questioni più importanti t rat ta te o sol-
-levate dall'a stampa. 

Per regolare la, m^ieria Esposti. 

• Ieri in ' Senato l'onùr, presidente del 
Consiglio, rispondendo ad Alessandro 
Bossi, promise di,presentare nella ven­
tura sessione parlamentare in legge per 
-regolare la materia. Esposti, interes­
sante il Venete. 

Sempra a |irop,asl(s' 
della partenza deì'p.apà da Romal 

Telegrafano da, Eomà al Resto del 
Carlino: 

,Si oonfermsE ohe in Vaticano ài parla 
effettivanieiite deirólferta fatta dal 
principe Gi'ovanhi' Ii'ólitenstein al {apa, 
•per i4n tr(»aporto delift .sede pontificia 
nel prlnoìp.ato- „ „ , 
-. Quella offerta però non ha eserci­
tato sulla. Cfìrte pontificia che una se­
duzione niolto relàtiVa. Il principato 
di liìohtenstein è'tiiM'altro-.ofie'un p i - ' 
radiso.. Picoolisaipio',,, perduto, .fra ,1? 
rocciose montagne,rtya la Sv.i,?z.era.ed. 
•il Tirolo, con pochissimo ,oostrazìoni 
non già sontuose, ina 'sriòbe' soMàiito 
decenti, ha- un'olima'rigidi's'sìjno'eoonta' 
•un .ittverno. di .'quasi sei-mesi 'nevosi.e 
Sventasi. , - , " . , . , - . , -' 
' £• mézzi, di ,ooipunioa2Ì,i?)!e vi Simo, 
aisài dìffloili. •'iJn 'p^jia tràsporjftto'bolà 
potrebbe d'r3Ì''nn'papÌ'3epoltb. ' ' ' ' ' 

, Oltre a oiiS'se' è ver'ó'^ohe' 'il 'prin- ' 
.•oipe attualmoBtB.regùanlje. nori-ha.flgli,,-
egli ha p,6rà «n &a,tpl!oi,,il j (JUĵ le, ,h}i,, 
iflgli e" nipoii.e non si, «a. qmjidi ,fìp9, 
'.&' qual ptinto H "' principe od|'ecno, pò-, 
•trebbe fiire al papa una cessióne dèi' 
suoi diritti di'sovranità per guanto sìa, 
come, ho ;detto, una, sovranità..molto 
fredda e nevosa , ,i , . . , . 
• , Ma in VBlicano.dove si vpple per,' 
forza far spargere la voce' che il papa 
non voglia più rimanere a Eoraa, si' 

i buccina invece di un' -ftUro prinoipató' 
lohe sarebbe',in trattative per. un.,itra-
sporto della Santa Sede. Questo ,as-, 
rèbbo il principato di Monaco^ il pie-

;oplo Eden del Mediterraneo", 'e "asilo 
delia routelte... Quivi Itt' Corte .• ponti-
floia pretende di aver,; r.ivolte le sue 

•mire, dove i gesuit/i posseggono i più 
Ivasti edì'fifiì che conta la loro compa-
;gnia, dov'è si viìóle' .ote il sovrano 
• protetto dalla Eranoia, ocoetlerebbe 
una specie di convivenza se ,non di 
oonsovranltà col, papa,, e dove il clima 
è' cosi buono e, g.ovev,ole ali» saluto 
dei prelati." " 

Che v'è di vero in questa pr»tese 
'ipive pontlfwie verso Monaco? 

Ve le riierìsoo come cianoie, ma 
cjanoie ohe oorronooffettiv«mente;,ma 

i'v'i debbo. ,soggiungei!e ohe nessuno 
, crede sul serio ohe in Vaticano si 
; pensi sul serio ad')in|_traslooo'da Bo-
njia, dove-dopotutto il 'papa deve con-

! vincersi di trovarsiimeglìoche in.qualun-
quo altro paese, 

1 E oertaniente le vosi di partenza da 
"Boma e di , offerte di, ' principati, sono 

' messe in giro per irapresaionare le a-
nime creduli. 

La prossima venula, di Glailstons 
in Italia. 

' V illustre e grande amico del nostro 
' paese Guglielmo 'GlBdetone, giungerà 
' a Napoli «Ila vigilia di Natale, ao-

' «ompsgnato dalla' moglie sna. Abìlerè', 
durante un mese, nella Villa Eoeca-
bella a Posillipo, ospite del deputato 
inglese Stewart Rendei, quindi s i | re­
cherà a passare un altro mese in 
Apialil. 

Il bilancio' dai culti In Francia. 
Par/gi 6. — Camera — Disoatesi il • 

biianciu dei culti. Parecchi deputati di 
sinistra ne'domandano la soppressione. 

l'orgouillat risponde ohe tinche il 
oonoordsto esisterà, dovrà interanunta : 
rispettarsi. Soggiunse.'che i l . goveirnft: 
opina di studiare ià separazione della 
oliiesa dallo Stato, ma quando ì loro, 
rapporti saranno vegoìaviezàti' ùailì 
legge salle assuciuzioni pTcseiìtatài al ' 
parlamento. 

Approvasi con voti.337,contro ' i l5 , 
il'primo capitolo,del bilancio, 

Allentato dinamitardo fallila 
B Parigi. 

L'iiltrn notte in nnn casa di Via Bo- ' 
ciieì ove esiste un ufficio di colloca-'' 
mento, un inviiluo diede una suonata 
di campanello, poi si allontani!!. 

La portinaia non sentendo entrare 
alcuno, si mise in sospetto, ed ttsoita 
dalla sua stanza trovò un piccolo in­
volto con attaccata ' una miccia ac­
cesa. 

•La donna non si spavan.tiò, ma ebbe 
la presenza di spinto di correre a 
prendere un aeoohio d' acqnà è' aòii 
mollo sangue freddo di gettarlo sull'in­
volto, spegnendo la miccia. 

Baccolto il pacco e consegnata alia 
autoriijà, si è constatato ohe conteneva 
7 chilogrammi di dinamite, ohe sonp-
xiìando avrpii'ifli'o favia proùifito un 
guasto immenso. 

Alla froiitiara belga si sequeairarono 
400 filiti pani che contenevano dalla 
dinamite. 

A quale scopo i'. ex-impsratrios Eugetita-
. vuol recorsi; a Parigi. . 

L' e x ' imperatrice Eugenia ha. de­
cìso dì recarsi entro il dicembre apa i - i 
' • ' g ' ' . • ; • - : .,," • 

Vi si, fermerà otto giorni,, vi riaé-
vei'à tu t t i ' i capi del partito bonapar- "' 
tista. - . . -

Ella ha •maniftst.^t'o l'inten^iqn^ df.ì 
prendoi'é più parte ohe nòli abbia fate) '" . 
sinora - dî ĵ o l̂A. m^^'te dal -iì^lio — 

Iella politica'" mtori'ia della Francia. 
. Dal l^/O non fu a Parigi, ohe una 
volta di passaggio per pophe ore. 

L'epidemia del valuGlo- a T»u). . 

Toni 5 — È scoppiata l'epidemia 
del vainolo maligno. Due morti. Dì-

'sinfettausi le strade. Vaooinaai la guar» 
nigloue. Le ecnule .sono chiuse. 

Alla Camera dei Comuni. 

Londra -L — Comuni -— Ciiuv,(ihill 
biasima la spcdiziono inglese a Sualiim, 
Propóne rsggìornaraènto della Camera 
affina di protestare. 

Il ministro della guerra mostra, la 
ncoeasità della spedizióne" e la proba­
bilità del successo, assicura nuovamente 
che l'Inghilterra lasoierà T'Egitto ap­
pena la trunquillità e la. sicurezza vi 
siano ristabilite, La mozione di Chur­
chill è respinta con voti Slil cóntro 
189. 

Marte, d'un ammiraglio riisso. „ 

Pietroburgo 6. Annunciasi da Soba-
stupoli che è morto,, il vice-Ammiraglio 
Chestalcoif ministro della marina. ,. 

Un paese ohe ha perfino troppi danari. 

Washington S. La rolazione di ^^aìr^ 
chilid constata che l'eccedente accnmn-
lato il 29 settembre ISSii ascende a 
milioni SQ li2:di dollari, oalcola che 
reccedonza del 30 giugno 1889 sarà di 
187 miiioui di dollari, se non si oom-
[irano più obbligazioni. Pairchilld dlóe: 
se le entrata ocntinnano come finora, 
basteranno per ammortizzare avanti il 
I90il tutto il debito pubblico che.a-
sceudeal:<93 milioni. Dimostrerà l'as-, 
soluta necessità di riformare il sistemÀ 

l'delle imposta, 



IL F R I U L I 

Dscimi s sals 
11 progetto per i provvedimenti fl-

nanislari, propone die oo'rainoiando dal 
]. gennaio prossimo, sieno ripriatinati 
i dne decimi dell'imposta ani terreni. 

Dopo rcaercieio finanziuiio . 18d2-98, 
il suddetto oontribnto straordinario 
potrà Baserà óonaervato, diminuito o 
tolto con le annuali leggi del bi­
lancio 

X presisi di vendita dal sale comune, 
macinato o di Volterra, sono ristabi­
liti da tìb a 66 il quintale. Il gioruo 
sarà fissato con regio decreto. 

Secondo la tabella annessa al prò* 1 
getto, il prezzo del sali safobbe qne 
Bto 'pel pnbblìóò : 

Baie comune e di . Salsomaggiore 
oent. 66. al chilogramma ; 

Macinato e di Volterra tìont. i55. 
Kaffìnato in pacclii cent. 76 ; 

Sale comune per la salagione di pe­
sai, cent. IS ; 

Sale per la pastorizia cent. 13 ; 
Sale per le industrie ohe lo adope­

rano come materia prima e per l'agrl-
oultera e il concime previa sofistica-
Kiotfe, oent. 18 ; 

11 sale d'_«ao reffigevanl? oent. 20. 
l i saie, destinato.alta fitbbrica>:ione 

della soda e alla riduzione dei mins-
mli; prezzo di costo. 

Nella vendita al minuto il prezzò è 
sempre proporzionato a quello all'in­
grosso. 

Nella vendita al minuto del sale 
r.iffioató, non pn6 essere minore ogni 
pacco di mezzo chilogramma. 

Dopo l's'-oroizio finanziario 1892-93 
culle leggi annuali sul bilancio, il 
prezzo del sale macinato potrà esaere 
ristabilito in lire 60 ; quello del sale 
comune potrà essere ridotto al limite 
di lire 40 al quintale. 

Tre mesi dopo l'atiuazionc della 
nuova legge per lo carni salate, il 
barro e i formaggi prodotti nei luoghi 
dove è in vigore la privativa sui sale 
e che esportano all'estero, la restitn-
iinn.a Julia tassa sul sale si effettuerà 
nella misura seguente :' per ogni qui'n-. 
tale di burro salato Uro 1,50 ; pel ogni 
quintale di formaggio di grana, em-
mentlialer, gruyore e gorgonzola lire 
2,70 ; per i formaggi gruyere di Tenda 
lire 1,80; pei formaggi di Castelmagnd,' 
Brufse, Fontina e Tenda lire 1 ; per 
lo stracohino di Milano lire 1. Per le | 
cavnì ineacoate lire 1,60; per le carni 
preparate a salamoia e a stro&natnra 
di sale lire .4,i}0 sempre al quintale. 

L'EMIGRAZIONE ITALIANA 

Alla vigilia della discussione parla­
mentare, sul problema, dell'emigrazione, 
sarà opportuno l'esporre quale sia lo 
alato attuale di fatto della emigrazione 
italiana al)' estero, che giustamente 
preoccupa la menCe dei nostri nomini 
di Stato. 

E innanzi tutto qualche dato stati-
stii'O retrospettivo. 

Ecco lo stato della emigrazione ita­
liana del 1876 al 1887 : 

Quando parliamo d'emigrazione in­
tendiamo natnralroento quella jD'opm, 
cioè quella che avviene fra gente ohe 
espatria non per un periodo determi­
nato, ma con intenzione di prendere 
dimora definitiva all'estero. 

L'emigrazione temporanea oscilla o-
gni anno fra gli 85 e i 90 mila emi­
grati, la pìA parte diretti a paesi di 
Europa. 

Quest'anno l'emigrazione temporanea 
dà cifre alquanto minori del solito per 
la minore emigrazione de! nostri con­
nazionali in Francia, causa ì noti e 

, deplorevoli incidenti di Marsiglia. 
Tornando all' emigrazione propria, 

diamo prima uno sguardo alle condi­
zioni eoonomlohe degli emigranti ed alle 
cause dell'emigrazione medesima, 

I due terzi a uu dipresso degli emi­
granti appartengono alla classe agri­
cola, e la proporzione sale ai nove de­
cimi per talune' provincie specialmente 
del Veneto. 

Questa regione ha il triste privile­
gio di essere alla testa della emigra­
zione ed i specialmente nel Veneto che 
sì viene da oiroa un biennio verifl-
eaudo nn crescendo spaventoso di emi­
grati. 

Ed ecco in proposito nn raffronto 
fra l'emigrazione del 1886 e quella del 
1887 nsl Veneto: 

Degli agricoltori che emigrano, un 
ventesimo circa appartengono alla 
classe dei piccoli possidenti fondiari, e 
soiio coloni 0 salariati. 

Dne terzi dei primi hanno alienato, 
prima di partire, le loro terre ; gli al­
tri le hanno afilttate o date a coltiva­
re ai parenti rimasti ÌJI patria. 

Gli animali', le masserizie e quanto 
altro possedevano, sono stati vendati 
dai contadini non proprietari per far 
fronte o alle spese de! viaggio od alle 
necessità dei primi tempi, dopo giunti 
a destinazione nel paesi stranieri. 

'Giova notare però a proposito delle 
spese di viaggio, che più spesso in 
questi mesi esse sono stale suetanute 
(dal porto d'Imbarco a destinazione) da 
Società straniera d'emigrazione. Per e-
sempio, il Brasilo ha provveduta al 
viaggio ed accordato snssidi e facHìta-
zioni speciali a 100,000 immigranti. 

B questo ha contribuito potente­
mente od ha fatto aumentare in que­
sti ultimi mesi 1' emigrazione ita­
liana. 

Esamineremo in altro articolo le 
cause dell'emigrazione e 1' opera degli 
agenti d'emigrazione. 

Mandammo mille evviva al Tofiuluni 
e chiudemmo la giornata evidentemente 
soddisfatti... con un qnarto di giudizio 
di meno. Prima di partire tornammo 
a fare provvista per la famiglia ed or­
dinammo una grande per lo prossime 
feste Natalizie da spedirsi ni mio in­
dirizzo. 

Vanii giorni dopo, a mènsa, mia mo­
glie 6 i miei di casi non finivano di 
lodare il 'dolce Cosi ben conservato, 
' Bacconta'i agli amici la cosa, e so 
che molti diedero commissioni al Tof-
ialoni le di cui giifaanC fauno davvero 
il giro del móndo. 

C D . E. 

CHOMGÀ GITTÀOINà 

Anno 18S6 : 

provincia di Belluno 377 
„ Padova 1030 

n „ Rovigo 70 

n „ Treviso 1160 

» „ Udine 1629 

n „ Venezia 127 
„ Verona 130 

w , Vicenza 995 

Totale 6Ù18 
Auno 1887: 

Provincia di Belluno 497 
„ Padova 2805 

n „ Rovigo J853 
„ Treviso 10266 

n „ Udine 4567 
n ,„ Venezia 3434 

^ . Varniia 124[j 
n „ Vicenza 1592 

DÀUà PMVINGU 

barometro 
disceso a 

tera-

supa-

Totale 26239 
E V emigrazione di queat' anno 6 di 

milito superiore ancora a quella del 
1887 e lo desumiamo dai dati statisti­
ci, di tre Provincie. 

Infatti la provincia di Belluno, che 
nei primi nove mesi dell' anno scorso 
diede ''i98 emigrati, quest'anno ne ha 
dati 849 — quella di Udina nel 1887 
né diede 1970 e quest' anno ha rag­
giunto la oifra 3795 — quella di Ve-
tqna non ebbe che 360 «migrati dal 1 
gennaio al 30 settembre 1H87, e que­
st'anno nello stessa periodo ne ha avn-
ti^ben 60761 

L'emigrazione è anche in aumento 
straordinario in alcuno provinole del-
l'Emilia, regione che fin qui aveva 
dato un lievissimo aontingente all'emi­
grazione, 

l'aragouiamo infatti i primi nove 
mesi di quest' anno con quelli del 
1887; 

Anno 1887 : 

Anno 1876 
„ 1877 
„ 1878 
„ 1879 
„• 1880 
. 1881 
, 1882 
, 1883 
„ 1884 
, 1885 
, 1886 

. . 1887 

emigrati 19,7o8 
21.087 
18,635 
40,824, 
.87,934 
4 Ì ; 6 0 7 

65,748 
, . .^8,416 

,;58,0jie 
77,029 
86,355 

127,748 

Nei primi nove mesi poi di questo 
anno l'emigrazione è superiore di già a 
100,000, si che non si andrà lungi dal 
vero asserendo ohe salirà a circa 140 
mila poiché il quarto trimestre della 
annata suole fornire all' emigrazione il 
maggiore contingente, imperocché i 
contadini avendo realizzati i prodotti 
del suolo, sentonsl maggiormente li­
beri 0 sono in possesso di qualche 
«oldo. 

,^. 1/ ,.c 7 

Provincia di Bologna 19 
a •„ Ferrava 45 
n „ Forlì 51 
B , Modena 61 

» „ Parma 176 

« n Piacenza 410 
n „ Ravenna 66 
n „ Reggio Em. 184 

Totale 1011 
Anno 1888: 

Provincie di Bologna 69 
n „ Ferrara 628 
n „ l'orli 183 

, Modena 1771 
n „ Parma 393 

» „ Piacenza 181 
il „ Ravenna 67 

» „ Reggio Em. 694 

Totale 4126 
Nella sola provincia di Lucca, fra 

tutte nel Regno, l'emigrazione dei con­
tadini è inferiore a quella di altre ca­
tegorie di emigrati. 

C c c l i i o <(n i i i i i n o i g n o t a . In 
Traeaghis domenica verso le ore 10 Ifi 
poni, mentre Di Doi Giovanni conta­
dino usciva dall'osteria condotta da 

I Stefanulti Antonio, riceveva da mano 
ignota nn colpo d'arma da taglio ri-

I portando ferita, in seguito alla quale 
li giorno 4 corr. allo ore 2 ant. ces­
sava di vivere. Si stanno facendo attive 
iudiigini per ia scoperta del colpevole 

ll«-rtfi8louiiD ili . 4 0 i i l a n i c ili 
v i l i - In Faedis ad òpera d'ignoti sul 
fondo di cerio Cortolotti Raimondo 
furono reciso 46 piante di vili cagio­
nandogli il danno di ii. 100, 

I t . i i l a llMtimii,' 3 dicembre 1888. 

Spooialìlà Civìdalesì. 

Cividale nel suo 'piccolo ha molte 
attrattivo do'grandi, .centri, il fore­
stiere che fa utin sac^ipata nolla città 
antica, sede dei Cesari, non pnii non 
ammirare i monnineuti che ne atte­
stano la passata gloria, e gli illustri 
che la onorarono colla ,virtii e colla-
scienza. Tutte le arti coli hanno egregi 
oampio.ii; ed oggidtpurc tra i viventi 
molti si distinguono per sapere e per 
le industrie che fando fiorire. 

Una piccola Parigi col fiore delle 
sue graziose donnine' e col profumo di 
tutte quelle rose clie in di di festa o 
di solenni circostanze guardano il solo 
che apunta in tutta la sua maestà. 

Novembre ha fatto il suo ingresso 
coi.suoi ricordi funerari. 

Eravamo, in tre. Tutti tre sappiamo 
qualcSaa di lettera ma non viviamo 
soltanto di aria. Griunti ella Stazione 
oi siamo recati all'Albergo principale, 
abbiamo dato il sacco a parecchi piatti 
e rotto il collo a' parecchie bottiglie di 
quel generoso di Albnna o delle can­
tine pia famose, del Distretto. Ma dice 
il proverbio : Che vale la cenetla 
SE ci manca la donneila! Ma alle 3 
dopo pranzo, non si cena e ci voleva 

Ì
naloosa per non urtarli col proverbio, 
•etto fatto, uno di noi va nell'ofiel-

leria TofFaloni e risolutamente gli do­
manda una... gnbana di quelle celebri 
che egli fabbrica esolusivamente. Inu­
tile dire che il valente oifelliere s), 
gitta a qnarti ed a squarci «per farsi 
onore. — Ma ai signore, aon qui pur 
lei, e ne ho di squis îte, di'quelle che 
fanno venire l'acquolina in bocca ; ap­
pena,lolt^ dal fumo, peiché io, vede, 
ogni giorno due o più volte le fab­
brico e le cucino per comodo dei si­
gnori avventori. 

— Quand'^ così me ne dia una gran­
detta. 

— Pronto — era ordinata, ma fino 
a domani non vengano a prenderla. 
Anzi ne ho tre per un pranzo di 
nozze. Una ne rifarò — o tutto giu­
livo e contento, ma In consegne aasio-
me ad altre piccole per casa, per un 
prezzo proprio conveniente, 

Mi accomiatai e corsi diffilato all'Ai-

— E cosi trovasti la donnetta? A 
quest'ora ! 

— No, ma per il momento ho sup­
plito, per modo di dire. — E fra gli 
ahi e gli oh! degli amici, sfoglioi il 
dolce e lo divisi. Lo mangiammo fra 
lo esclamazioni dì " buono, saporito, 
eccellente', ben cotto, nna vera specia­
lità „ l^on contenti divorammo anche 
le altro che dovevamo portare a case, 
0 già dei buoni bicchieri. 

Cill utibonntl c h e «ono In nrre 
(rntv, o lu t t i co loro I quiil l al 
trovni io In i lobl lo c o l i ' A i n m i n l -
iftrttHloiio il(-l Mo«tro Qloi'nitlo, 
wiiifefi pi'pj^ntl ili vnlur luetficrAl lu 
l'OjtolM al i»lii presto poNsIblIc 
o n d e tiii»! liitralvlHPO II lunon an-
cliiiHunto cifll' A.ni«nlnlHtvtialoiie 
«Ics»». 

EiNiii. P n i r o n c l l I I nella seduta 
di ieri della Camera fu proclamato de­
putato del terzo Collegio. 

I»li<- ttrllkti f r i u l a n i . Il va­
lente pittore Luigi Nono, e il non 
meno valente fratello suo Urbano No­
nio, scultore, ambidue nostri corapro-
vinoiàli, furono testé nominati soci 
onorari dell'Accademia di Bologna. 

(Jì ia ••uifiitiio Ieri verso le 4 
poin. mentre un signore transitava 
per Via dell'Onpitale o precisamente 
lungo il lastricato aderente al palazzo 
delle scuole femminili, poco mancò 
non si rompesse una gamba. Da un. 
sigillo pei pozzi neri, era stato solle­
vato il gancio di ferro, e il signóre In 
parola, camminando, urtò inavértita-
mente in os.̂ o e andò a finirla a' 
gambe levate al suolo. Fortunatamente 
non si fece male di scria. 

Crediumo che il Municipio farebbe 
assai bene ordinando di levare i gànci 
sovrapposti ai sigilli, dei pozzi neri, 
per evitare possibili disgrazie. 

liUCt-, ItictN Lungo la strada di 
circonTallaziono che da porta Posoolle 
mette allo porta QriSzZiino, si vedono 
molti fabbricati nuovi, e fra .questi 
anche quella che serve alla Direzione 
del Tramvia a cavalli. 

Si prega adunque l'on. Muiiìcipio a 
far-mettere un fanale a metà di detta 
strada. X, 

l a t l i i i t n ttloiIraiuiiinOfio T . 
Cic ik i i l . I Soci sono invitati al quarto 
trattenimento sociale, del presente an­
no, che avrà luogo nella sala superiore 
del Teatro Minerva la aera di lunedi 
10 con-., alle ore 8 col seguente pro­
gramma : 

Parto prima, 
1, Krug — Canzone d'amore .— per 

piano, harmoniùm'éd archi. 
2. Ponchiolli — Gioconda — A té 

questo rosario — per contralto — 
signorina X înda' Dugaro. 

8, Bazzini —- Elegia — per violino —j 
. sig. G, Galante. 
4, Verdi — Aitila — Dagli immortali 

vertici — per baritono — sig. A. 
Piussi. 

Parte seconda. 
5. Escher — Bercensa — Dormi pure 

— per corno inglese ed archi — 
sig, M. F. Escher. 

0. Mililotti — Povero il flore — Ro­
manza . per aoprano — signorina 
Emma Ralle. 

7. Donizetti — Favorita — Duetto 
per mezzo soprano e baritono — 
signorina L. Dugaro e signor A. 
Piassi. 

8. Haendel - - Largo ~ per piano, 
harmcnium ed archi. 

In Italia nelle 24 ore 
leggermente salito a nord 
sud. 

Cielo sereno o poco' coperto ~ 
poratura diminuita n sud. 

Nebbia e brinate nel)' Italia 
rioie. 

Stamane cielo nuvolóso al sud — 
generalmente sereno altrove., " 

Venti settentrionali.forti sul canale 
d'Otranto - .deboli, fresphi al centro e 
sud — deboli al nord. 
. Barometro 773 estremo sud ~ 767 
Tunisi e Malia, Corfù e Coatontìno-
poli. , , , 
, Mate'.mote ~ agitato costa mori-* 

dionnle adriatica. 
Proba,billl4:, ^ -: . • 

•Venti getteiitrionaii freschi al sui 
—i deboli altrove. 

'Cielo gencraliiento seréno fUorohé 
estremo sud, 

IBrinate con qualche gelata nell'Italia 
superiore, 

fDall Ossero. Meteorico di Udine) 

I l etlnv«<(li. k uscito il u. 49 del 
Giornale educativo eco. Il Qiovedlaììe 
si pubblica in Torino dall'editore Giulio 
gperiani e Figli, il di cui abbonamento 
annuo costa lire 3. 

OMHCB-va»Boiil inctcìiB'olOKlchti 
Stazione di Udine —R, Istituto Tecnico 

lOllRK 5-8 ore Oa oraSp ore 9 a. ore 0 p. 

BHr.r:,|. aio" 
ntolm U S 10 
liv, ilei mare 758,a 758.5 759 1 738 0 
Umili, rolat. Oi -19 60 72 
8tiUo \. CÌOID sereno sereno sereno sereno 
'V:qua cad. m — ~ — — 
S( dirsiiooo N — ._ NW 
^ (vH. kit in 0 0 3 0 
'Cerili, ceutig. 0.4 108 0.0 6.9 

TcoipcruturB massima, U.8 
miiuma 2.h 

Temprruturti mimina uH'nprrto 1.3 
Mimma esternn uollu notte : l.S 

l't'Ii'ien'aiiusitu i i i c t rn i r l co del­
l' UHioio • Centrale di Roma. — Rice 
vate alle oro 6.— pom. del giorno 6 
dicembre 1888: 

lu Europa pressione relativamente 
bassa nord e nord-ovest sempre anti­
ciclonica — contro Svizzera 774. . . 

A f f | i i H fer i ' i i i c lnnt in r l c o a l l -
t u c n i c » Un riniódio che valesse a 
correggere l'aueinia, le sue causa i 
suoi effetti, che ridonasse al sangue la 
sua normalità e che ristabilisse ia nor­
malità delle funzioni dello stomaco,, 
alterate p iùo meno profondamente pei; 
qualunque siasi causa; er<i un deside­
rio degli esercenti dell'arte salutare 
che mai era stato soddisfatto. 
^ . n prof. Mazzolini di Roma, inven­
tore di altre specialità ed in partico-
;l^re del celebre sciroppo di Pariglina 
composto depurativo del sangue, con-
sideiando ohe i preparati di ferro fi­
nora usoti, i chinaoei, 1' olio di fegato 
di merluzzo eco. ecc. mal < soddisface­
vano ai bisogni dei malati e che que­
st'i dopo disgustatosi < lo stomaco per 
p i ù e più mesi erano^allo' stato pri­
mitivo si' decise a risolvere questo 
problema e a trovare un rimedio che 
guarisse l'anemia restituendo nel san­
gue la aua "crasin normale aenza:che. 
l'infermo ne venisse, menomamente in- . 
comodato. 

I suo studi furono coronati dal più 
felice successo perchè - immaginata ap­
pena questa sua acqua ricostituente a 
sparsa nel popolo con sua grande sod- • 
'disfazione. trovò elio corrispondeva mi­
rabilmente all'uopo. 

.1 primi a sperimentarla furono ì 
fanciulli anemici per la scrofola poi le 
giovanette cloritìohe, quindi.in molte 
altre malattìe e perfino nei tisici ed 
in quelli affetti da marasmo e sempre, 
con esito brillante. 

-Allora, animato dai medici ed amici 
che lo sollecitavano, risolvette per il 
bene dell'umanità di farne una specia­
lità che vende in- Roma nel suo labo­
ratorio chimico al prezzo di l, 1,60 la 
bottiglia. . . . ., : 

Deposito unico in Udine presso la farmn-
CÌ'R di G. Comatessatli, ~ Venezia, farmacia 
Bittner, all\ Croce di- Matta, fnrmaciii Renle 
Xumpiroiu — 'Belluno, farinuoia Porcellini 
— '1 rioste, farmacia PreiKt'mi,, farmacia Po-, 
tronitì. 

IN TRIfiONALE 
I l itroct.-i!i8& d o t c o n t r s k b b w n d » 

iillt» C/'orte II' Ai i i{ )c) lu «li 
' UrcHclu. 

Udienza del giorno 4 dicembre. 

Una multa di oiroa 100000 lira. 

L'avv. Schiavi difcBSore del d'Ago­
stini terminò la sua brillante arringa 
chiedendo pel suo difeso la piena as-

.soluzione. 
Parlò poscia l'avy. P. F. Erizzo.di­

fensore dei Danelon padre e figlio ohe 
pure con dotta e stringente' arringa 
concluse chiedendo per 'entrambi la 
piena- assoluzione. 
• Replicò il P.' M-, cav. Frauoesoo 

Ducei insistendo sempre sulla comidi-
cità in contrubliando aomplice. 

Indi pressa parlare l'avv, Billia di 
Udine e con' facili e dotte parole smi­
nuzzò palmo a palmo l'aconaa del P. 
M.; l'arringa durò circa due ore e 
niezzo e concluse chiedendo con pa­
role assai commoventi la piena asso-
liiziono pel Moloua e pel Marnsaig-
Parlò per ultimo l'avv. Panato Massi-
mini pel Gobbo, pel Beliavitia e pel 
Parpìnelli ; egli dimostrò come le ìm-
puiazioni addebitate a' suoi difesi non 
sussistine e concluse chiedendo in via 
principale la piena assoluzione per 
tutti e tre. 
; Oggi parleranno l'oii. Pavoni e gli 

altri avvocati, e replicherà il P. M. 
. Domani verrà pubblicata la sen­
tenza. 



IL FRI ITU 

! Irati cot))e«tiU alla Corte i'kuiii 
di Digtona. 

i nòstri lettori rioordfttio òer ta inenle 
(quella serie di nefanda azioni soupèrte 
nella scorsa es ta te ' nel convento, dèt 
frati di Clileaux in Fi 'anoia e oliB 51*0-
vooaruiio uno spandalo grandiABimo la 
Otti èeo ai ripèrooase par. t u t t a l ' E i j . 
ropà. '.; •' 

Otto di qttei ftàtì, ialpnktì di eool-" 
ta'wento alla oorriiKione, stuj)r! violenti 
ed altri simili' delitti nelle perìons de­
gli .alunni ohe erano Stali luto affidati 
3«l!ft cieca fiducia dei genitori, oompiv. 
riranno in questi giorni dlnalii!! al giù-
rati della* Corte d'Assise di Digione, 
cawiuogo dal dipartimento della Costa 
d'Ofi). 

Siasi saranno giudioati e condannati 
un«,.per volta, formando t delitti di éni 
Bono oulpevoli, altreitauti proOessì, di­
versi uno dall'altro. 

Il primo frafe, JeanAntuin? Meroiar 
al secolo, era ohiaraiito ilei ' convento 
senipliceraenle fra ttiovauni, e com­
parve il 'Ali novembre dinanzi alle 
Assise. 

Dalla descrizione oke aa fanno ì 
glorìiàli francesi, oostnl' è uomo dalle 
larghe spalle, sopra cui si iigita una 
piccola testa magra e soflureme. Dao-
olle si trova lin carcere ha, lasciato 
trcsoere i, baffi i- questi sono neri ma 
corti e rari, tìli occhi sono pioooli a 
a fior di testu, l i fisn..omia poco intelli­
gente. 

II processo inoomìnciò a porte ohinse. 
Air interrogatorio del presidente Tao-

ottsato rispose respingendo in gran 
parta le aoouse ohe gli si muovevano ; 
ma f poi messo a .confronto delle sua 
vittime, mia delle" quali, Giulio Nau-
del, è oriv soldato nel IM.o fanteria, 
dovette confessare un po' por volta i 
suoi falli. 

Per6, tutte la volte, ohe egli era co-
s l re t toad ammettere delle cose pro­
vata dalle deposizioni dei testimoni 
agginngeva questa scusante: 

~ Mii questo,. rsgaiSzo esagera..., è 
lui che è venuto a cercarmi, è lui the 
mi ha- preso, la mano costringendomi a 
careKjsarlo. • 

Vera sfacciataggine ed ipocrisia de­
gna di un frate ! ! • 

Naturalmente non mancarono i te-
atimoiii a discarico e questi sono ì su­
periori, i direttori e sotto direttori dì 
•quel couvUto,. ir quali hanno- detto oh« 
non sapevano nulla, che aerano al-' 
l'oscuro di tutto, ohe molte delle ao­
ouse non erano vere e ^he infine essi 
non avevano mai dubitato della mo­
ralità-dei frati, loro inferiori. 

Questo primo processo durtì un'in­
tera giornata, e si scese a particolari 
che a noi ripugna di trascrivere, ma 
ohe lasciano vedere fino a qual punto 
tosse giunta in queir_ istituto la cor-
razione del gioVanetii e- dei ragazzi, 
a oiji i frati impouevàìio tutto Ì ciò che 
un nomo depravfitoj un v.eocUio vinoso,, 
può'..'domandare a 'uno di 'quegli esaeri' 
perduti ohe si trascinano nei bassi 
t'ondi- hi una società corrotta. ,,;. 

X' giurati, .oolilorOj verdetto, dopo la 
bre'^e'difóàa dell'avvocato Hnguet, ao-. 
BordÀrono al Mercier lo oiroostanise 
attenuanti. - • r- -

La'" Corte-oondannà il - porco frata a 
due, anni di carcere.^ • 

A giorni si avranno §U altri pro-
oesa'rohe sono molto puft importanti 
del primo, e vi saranno anche altre 
gravi rivelazioni. 

Nella sala da ballo, mentre jsi stan­
no formando i earrès dei lancieri.' 

- ' È impennato il signore ? 
•~ (Con viva emozione). Oh si per 

talta la vita, con un angiolo che mi 
adora e ^he io amo alla (bilia I... 

R. 
Quanti sono i sacramenti ? 

• I sacramenti sono nove ; 

\. i l pianto ; 
2. Il disinganno; 
B. Il commissario della esazioni ] 
4. La bolletta : 
6. L'ab.baudono ; • 
6. Il ricovero di mendici tà ; 
7. I l medico ; 
tì. L a nota dello speziale ; 
9. Il beochinó. 

SVl/ktt/kUA 

11 primiero, se è secondo, 
Piace a lutti in onesto mondo ; 
Sta r inlier fra gli elementi 
Buon pai vecchio senza denti. 
Spiogiaiouo dalla Sciuradu di luneil'i 

lAanl-sgo 

MEMORIALB DEI PRIVATI 
llipubblichiiimo nnov. imente la Si tua­

zione, a 30 novembre, della Banca 000-
perativft Udinese essenilo in essa in­
corso qualche orrore in causa ohe non 
fu r ivedu ta la pr ima buzisa di s tampa; 

Uanow coo|ierctti«-a «idliiose. 
Societi snoniinu 

SUvazioM al 30 Novembre ^.y-W, 
Capitale effettiv. versata !.. Ìi04,775 — 

ATTIVO. 

Cassa „ 6(i,8U4.61 
Cambiai in Portaf.Rlio » l,'.02,S90.i!G 
Banche e Ditte sorrisp. » 23,t>77.S3 
Ant.soprapagnotit.em. » 61,49').—• 
Oupoaiilacauz. dai fune, t 15,000.— 

Id. liberi e volont, » '20.820.— 
Conti curr> diversi . . » 115.973.45 
Mob, e spese primo imp. » 3,000. — 
Spese ordin. d'amminist. » G «13 20 

Totale attivo L. 1.131)^829^11 

PASSIVO 

Capitale !.. 204,775.— 
Fondo di riserva . . . » 15,048 69 
Fondo a digposisioae del 

Consiglio » SCO — 
fondo epeoale par gli 

eventuali Inrirtunl » 3,000 — 
Depositi lu conto corr. » 728.196 03 

Id. a risparmio » iiJò,9i}2.99 
Banche e Ditte corrisp. i (Ì998 3'i ì-
Depusit, a cauzione , . n 15.000.— 

Id. libarle volont. » 20S20.— 
Creditori diversi . . , n 44.12 
Aziooiati residni dlvld. » 2,451.46 
Utili netti anno . . . » 

IJ. lordi del eorr. esera. » 48 432.11 

Totale passivo L. l,3i)l,i/29.U 
Udine, SO novembre 18iS. 

Il f'rtì.4Ìdci,lo 
EUo iloipurgu 

Il ainihico 11 diiattoro 
U. liellnvilis G. Erraaoora 

I t i V i » I n M «• 1 ( 1 l u II •> a i V 

tini i i i c i - c a t i . 

- . Settimana 48 - Gra.ni. • 

Martedì, quantunque rioorress) la 
fiera, pure coprivano la piazza oirca 
1600 ettolitri di grani, dei quali eb­
bero smercio: 937 di granotnrfo, 15 di 
sorgorosso, 4 di fagìnoll di " pianura,''8 
dì fagìuòli alpigiani, 5 di orzò brillato 
e 8 di miglio. Quasi 600 ettol tri di 
granoturco rimasero invenduti perchè 
di qualità assai scadente, 116 quintali 
di castagne tutte vendute. 

Giovedì, Il tempo piovoso ha rovi" 
nato il mercato. Ad eccezione di 472 
ettolitri di granoturco, ohe andò tutto 
smerdato, null'altro fu periato sulla 
Spiazza: 131 quintali di oastagne tutte 
esitate. 
• Sabbìijto.,Causa, la continua pioggia 

nulla pervenne;sulla piazza. ; , -' 
Rialzarono : il granoturco cent. 10, 

il sorgorosso cent. 6i , i' fagiuoli di 
pianura>oant;.-:6,B/le,(jjatagne, cent. 1., 

Ribassarimo : i fagiuoli alpigiani 
lire 1.29 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Granoturco da 1, IO a 11, 
sorgorosso da 5.75 a 6.35, fagiuoli di 
pianura da 9 òli a 10.71, fagiuoli al­
pigiani da 19.1)6 a 19.85, orzo brillato 
da 10.96 a 20.34, miglio a 16, castagne 
da 6 a 9.85. 

Giovedì. Granoturco da 1.10 a U , ca-
castagne da 5 a 8^75. 

foraggi e combustibili compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L. 6.70 a 6,48 
II qualità „ „ 8.— a 4.86 

Fieno nuovo della Bassa 

I qualità al quintale da L. ò.80 a 
I I qualità „ „ 4 45 a 
Paglia da lettiera da , 4.46 a 
Paglia da foraggio da „ 0 — a 

Legna de fuoco 

forte tagliate da L. 2.58 a 
forte in stanga 
Carbon forte 

da 
da 

2.40 II 
7.50 a 

6 30 
4.10 

4 . -
0.10 

2.46 
2.30 

Mercato dei lannti e snini. 

26. 'V'erauo ì 18 caa'.rati, 32 pecore, 
10 arieti e 3 agnelli. Ebbero esito ; 

Tutti i castrati per macello da lire 
0.90 a 0.03 a p. m. al chilogramma : 
Xt pecore d' nllavamenlo n prezzi di 
merito, 80 per macello da 1. O.óu a 0.65 
al obli, a p. m. 6 arieti a prezzi di 
merito, 5 par njacello da 1. 0.78 a 0.87 

a) chll, a p. m. Tutti gli agnelli per 
alleviiinciilo a prezzi di merito. 

2(1. 370 suini. Vendati 210 por alla-
vaniMito 8 pre?,7.i di merito in aumento, 
87 per macello. Quelli del peso di ohìl. 
35 a 95 da 1. 95 a 97 al quintale del 
peso di obli. 10» a HO da 1. 98 a 1U5 
al quintale. 

27. 230 suini. Vendnti 70 per allo-
vamento a prezzi di merito con un 
nuovo alimento, 11 per inftoello. Prezzi 
ascesi dal S al 6 .̂er cento. 

« • 
FIERA Dt t).. CATERINA 

Si contarono e ai vendettero approa-
aimativamonte capi di bestiame come 

Giorno 26. 
venuti venduti 

Buoi 2000 460 
Vacche 1800 270 
Vitelli aopra l'anno 770 400 
Civetti sotto l'anno 200 80 
Cavalli 390 65 
Asini 86 IS 
Muli 7 3 

Giorno 27. 
Buoi 1880 280 
Vacche 1200 190 
Vitelli sopra l'anno 670 226 
Civetti sotto l'anno 180 70 
Cavalli 220 40 
Asini 20 7 
Muli b 1 

Giorno. kS. 
Buoi 80 8 
Vacche 70 16 
Vitelli sopr.i l'anno .0") 12 
Civetii sotto l'anno 30 10 
Cavalli 45 12 
Asini 10 1 
Muli ~ — 

20. Nello prime oro dellu fiera ai 
notarono prezzi bassi e .stentate ven­
dite, verso il mezzodì ascesero e si ef­
fettuarono diversi acquisti. I buoi d'in­
grasso furono compariiti da negozianti 
e macellai veneti ; le vacche giovani e 
le bestie d'allevamento da romagnoli, 
toscani e napoletani ; i buoi 0 lo vac-
cqe da lavoro dai' nostri provinciali, 
dai trevisani, bellunesi e vicentini. 
Tutti poi acquistarono qualche vacca 
da latte. I cavalli si pagarono dalle 
lire lo allo 19Ó, i somari da lire 8 a 
7ti, i muli da Uro-67, 120 e 176. 

27. Il tempo incostante con minac­
cia di pioggia, lu: poca disposizione 
nel rialzo dei vnlpri, ha contribuito, a 
rendere inferiore.'il mercato in con­
fronto del giurilo ahlecedente, mentre 
dì solito il secondo giorno è sempre 
più fornito 

Nei buoi e nelle, vacche ai verificò 
un anniento dal 5 al 7 per cento, dell ' l l 
al 13 per cento pella roba giovane. 

Tutto fu venduto, a negozianti delle 
regioni surriferite. I cavalli si paga­
rono dallo lire 12 alle 190, uno a lire 
230 ed mio a lire 250 ; i somari da 
lire 15 allo 55. Il ipiilo a Uro 185. 

28. La pioggia ha decisamente reso 
assai debole la fiera. I pochi acquisti 
si fecero dai provinciali. Tutti i fore­
stieri mancavano. 

1 prezzi ascesero del 2 ni 4 per 
cento. 1 cavalli sì pagarono dalle lire 
18 allo lire 35, uno per lire ISO ed 
ano per 23ò. L'usino fu venduto per 
lire 77. 

* 
Carne di manzo. 

al ohil. 
I.a qualità, taglio primo Lira 1 60 

secondo 

terzo 

I l .a qualità, taglio primo 
, . » - • ' » » 

» » secondo 
» • » » 

> > terzo 

« « 
Carne di vitello. 

Quarti davanti 

Quarti di dietro 

0. 
140 
120 
1.-
0 -
140 
0.-
120 
0.— 
1.-
0 — 

1.20 
1.-
Q.-
0.-
160 
1.50 
140 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MAHi:0B\l{|)i]SilO 
..Udine - Via Meroatoveochlo — Udine 

Deposito escliisivo 
a prwi di fiibt̂ rio) 

dalla Cartiera Reali di Venezia 

da 
S6.98 

• a s ! -
|27U,-. 

aa.v, 

VENEZIA h 

Kenii.Italiiu» S'/g god. 1 genn. 1880 
<i II S'/sftoil.tlugl, 18SS 

Azioni Banca NaRtonalu 
„ Banca Vancta nooilii 
„ Banca di Crod. Vco. noniin 
q BoclQtii Ven. Coatr. nontin 
, Cotoniselo Vgnoii. itomlu 

Obbllg. Prestito di Venezia a pronti I 'ì'i.'l,\ :i3.-
a vìnta 

Cambi 
Olanda . . 
Sarmaai». . . U —| —.—| —.--\lìl.W\\U.m 
Frantila. . 
Belgio , . 
Londra . . . . | C — j 25.33{ a5.Ui| ati.S { 35.41 
Svis-Mrt . . , 
Vionna-Trica. 
Qaocon. austr. 
Pbzzi daSU fr, 

M c i i n t l . 
Banca Nazionale 5 >/,. 
Banco di Napoli 6 >/• - ? laterossi su antioi-

jiazioue Itendita li 'la 0 titoli garantiti ilaUo Stato 
sotto forma di Conto Corr. lasso 5 Vi p, 'If 

scon. ,d»;. < a . . . d» 
a'/, 4— , .^ (-~.^ làJ.iO 
4 Vi 10,I.8IS 101.36 , —.-i. 
&-J * _ i < , M i . « H , — - . —.-~ 6 — 28.39 ì&.'ì'i • 55.8 
4 — 100.70 100.80 . — . . . « p 

4V. 30'»l/8 8096/8 —._«. 
2091/1 3093/1 — • . • — 

— 

VIENNA 6 
MobiUaro SO-
Lonibardo 07 
AUEtriache 360 
Banca.Nau. 876 
'H»p6l., d'oro > 9 
ComVira Parigi 4S 
„ 9» Londra 12! 

Ben.Attstriaca B3 
Zecchini ini'por. 6 

PARIGI B 
Rond.Fr.8«/o 88| 
Rend.Bi/oper. 33 
Read.'*'/, 104' 
Bead.itallann.97  
"Cam. «n LonB." 28 
ÒtmsoKiaglwe W' 
Obb.feif.llal. 894 
Cambio itat 
Rendita turca 16] 
Bw. di Parigi 89 
Perr. tunisino «ii.il 
Prost. egiz. 412 
Pre. spagn. est. 73 
Baiica scontò' 633 

. ottom. 528 
Crea. food., ,JS7I 
Azioni Suez 2212 

111.— 
70.— 
òO.— 
77.— 

lO.-ì 
131.1-
IfS— 

60. -
08 , -

12,-

8V 

86.. 

96, 8/.1 -• 

DISPACCI PARTICOLARI 

• PASIGI B " '' 
CWuauta 4oU& sera Ital. 9";.t0 

^ Marchi 126.— l'ano , 
VIENNA 0 

Rendita «nstriaca (catta) S1.95 
I d . - - ' id. (arg.) 82.80 
Id. id. (oro) 109;60 

• Londra 13.16 Nap. 988 •, ,., ; 

MILANO 8 
Rendita Ìtalr98.S5 sera 98.30 • 
Napoleoni d'oro 20. . 

P rop r i e t à della t i p o g r a l a M. BARDUSOÓ 
B D J A T T I A1.BSSANDH0, gerente responsi 

Pei Bachicultori 
wq^uftjf"'"" "' 

Avviso interessantissimo 
Società internazionale sericola 

' " S é n o niierte^le »ollo.scritlonì lie- la cnm-
psgim Serica j 8 8 9 ni ijeiim bilclii a ' t e so t a 
giilh celMaie, tipo" classicn'; 'garBiHito a 
zero d'ii)'fi'7.ioiio e\i immune ila ll.icide«a od 
ntrolln, premialo alle sogiii'àfi esp isiiioni ; 
>''Capeulrns 1887, Pi(rigi'I8TS'"lSS3,-Crn-
iova 1887,- PijrpiKna-no "1876 7 8 - 8 2 , ' Crai 
1881,-Opnòva 1870, Arozzo 1-82, Torino, 
1884 8 5 - 8 6 regionule di Siena 1887. 

11 seràe della Sooletii inlerniiziònale seri­
cola essendo da più «noi roltivatn in Pro­
vincia, il- gìmliiio. l'Iumno gii dato i eol-
tivalorì sti'Ssi.-Ciufczioiwto nelle montuose 
r'giiinì Caseiilinesi nel Var e,nei Pirenei 
orientali, 'iivurniue in in dia nonha muidato 
meno di cliilg. BO per oncia di grammi 30. 
Come il aolito, si veiiilo il' U. ù poro.noiui 
pngamenlo alla consegna, oppnri a L. 15 
pigomento' al raccolto, 

,1,0 si redo nnche ni prodotto del 18 por, 
dento. L" d'nn *nde di sottoscrizione pel I88Q 
dt)?ranno ' essi're indirizzate . al sotlgsorliio 
Antonio Crmilis in S.- Quirino, nullo rnp-
prescntiiiite per lo nro^'icicie Venete od ai suo 
agenti Istituiti-nei ceutri pli^ im,)ortanti. 

S. Quirino Hi PordeMue, agosto ISS S 
Anlonio Grandis, 

Agenti rnpprosentanli i» Provincia di (J, 
dinef 

Pei mandamenti di Latlsana, Codroipo, 
Palmanova sig. Bertoli Angelo di Federico 
di LatLsana. • , ,. 

Poi lOHii.liiiuento ili San' Vita al raglin 
mento .lig Coccolo Carlo. 

Pel loiioiiainooto di, S'ioileiig. CMaratfi'u 
Giuseppe ili Domenico. ' ' 

Pei mautlainonto di Maning", sIg. Stefa-
nulta Osiialth ''otto Sedrani\i Maniagolib 

•Pei Comuni di Pnodis e Attimis signor 
Faiilutti GmspfiB di Faodis.-

Pel mandami-nto di Cividalo sig. Stras. 
salini Pmncesi'O di Cividalo, 

Pel inand raen'o di Turceiilo s i j Cr'CijQ 
Dommico di Mmia. 1 

Pel Coinuii^ diButlrto sig ì'.'dam Valen­
tino ài Anloin'ii di Bmtrio, 

Si riiereiino incoricati pei mandemonli di 
S, Daniele, Gemono, Tiircento. 

Dirigere le domande in B Qi\irino »l sot-
teseritto. 

Anlonio Granilia 

GENOVA òM.bii»! 
Rcnd.lUliani 05:83.— 
Ait.Ban.Naz.aiori—.— 

„ Mobiliare 910|- .— 
. Fer. Mor. 58 •fiO.— 
„ „ Medit. 621 —.— 

ROMA 6 { 
Rend. Italiana 93: 
AE.fian. Gcn. 0311 

MILANO 6 
Hond. it. 03.36.-
Az. mor. —.—.-
Cain.Lcn. 26.31.-

„ Fra. 101.16.—; 
„ Berl.l24.Ja—I 
FIRENZE 4 

Rend. italiana" 9i | 
Camb. Londra 26.28.'.', 

„ Franoial01|16.— 
Az, Ferr,Mor.7BO--.— 

„ Moiiiliato 910 —.— 
LONDRA 4 

Inglese 0'|7/1« 
Italiano 

BERLINO 6 
Mobiliare 16-<] 
Austriache 2061 
Lombardo 
Hond.itoliana, 96.4''.— 

&.FER!iUGGI 
Gi-ande deposito 

orologi d'oro e d argento, peti' 
dolo,oandiiUbri «veglie orologi, 
da muro catene doro a dar« 
genio, bijouterie da signora, 
pìelrs preziose posale s li-
seltami A argenta, deoorazion! 
per ordini equestri. 

si n<aiiinono ci'miniisioni per 
lavori e rlpirazioni in orologi ed 
nrifìcerie. 

A. V. RADDO 
flirt ?arti, ?ilHUi'> %%ì. Tlwgi'H 

V.'iKiita K.sscuza rl'ncfito t'd 
iu'i>ii"i (ii puro Vino. 
Vini assortiti d° ogni provenienza 

RAI'PaiiSENTANTK 

(il Adiilfo de Torres y Hevm." 
<IS .'^Itiilag;» 

Ijriintiriu. Casa d'osjportazioue 
dì gantutili" e genuini. Vini .dt 
Spagna 
W«Jna;i*. — Min>«j"i» — X.oire»-

l * « r l IH— . l i t i c a n t e .c4*c.. 

ta .soìtoscrilta ditta avverto la sua gii: 
eijtcfia clien'oia e quanti vorranno onorarla' 
di loro preseiiKli, ' li tver b-'ue assortiti J snot-' 
•Magnzsini • i '' ' ' 

miti i l i t l i i l n e T I H C w v n i i i r n^ 4 ; 

{ lìi tiitti-gli'articoli per II) stiigiono invernille, 
I Drapperie. Riancbî ria, Oortin'ttrgì, Tnppeti',i 
,' 'rfi['pcz.'.eria, S/'p',iédanci, EÌÓIRIU fin 'ini»-

(crMi.K<, Slnitlicrie, Kcìulli, CDipétti;- Coi 
• pttvtoi-i, Tihi'i,"'\(ossMe- neri e cotè'rtite; 
Flmielle por cnnìcie e' ulilti noucln'i uu ricco 

' deposito di Mantelli e stolTo ai qui sottoae- -
• gnati prezzi. . • ' ! • ' ' • ' - • " 
I HiiitCullll r»4<»iBiU iui iA' . luiiAf- ' 
' B u n r n l l l ; da U O, ! • , l à , 17, ini, . 
' 80. %à, 3» lino a L. 70. 
, " t>i>Uik ouf i rés lou Iti da L O , 3 » 

31 , 3I>, 10 0 «opra iniius I lino a !.. 1&0. 
Mitfiffu fiiiitnisi» uHinalflivIiiiitt mo­

v i la al tacilo voalitn I, 9 , I« , ti,.*é, 
!8«. US. i to , 3.», a u sino a HO. 

StolTo IUKIVUII K u r a u l l t a al taglio 
calzoni ila L. i o a 30 . 

Mainili p e r d o n n a da L CfS^ ' 41, 
», 7, », l '«, I4 a »t. 

Appostili Snrliìfin par ^l'slilk siiprn 
ttimim prnint-.tti'.riiio eliìgatt^it, puutwthtà 
e s,'ied([f':z(i iii'llnuoioed'niisiii'iLendosl la 
cfi<y,'zio> t anùhi in. d o i l i c i o m » 

VALEttriNO BRISiaHELLt. 

i CAr\JO.LEP0E 

' MàHCO B A R D U S C O 
U D I N E 

Via Mercatoveccliio e via Cavuur n. 34. 

l P>i<ina, fiiglì 400 Corta quadrotta 
bianca rigata commerciale ti. 36Ò. 

1 delta id. id, con intestatura a -
stampa - '" > /5-50 ••. 

lOOD lì'.volopiics commerciali'ginp-
l'Oiicsi » 4.BO 

1000 detti con into4iizioiie a stampa > 7.— 
dettero tli po'to per 1* interno e per I *e-

.stiu',)̂  — Dicliiarazioni dogaoidi. .— Citazioni 
per biulietto. 

Orario ferroviario 
(vedi i p i a r t a pagitia) 

http://Bead.itallann.97


IL F R I U L I 

Le m^rKioni dall'Estero per II Friuli si iicovóno esclusivamente jyrèsso l'Agenzh Principale di Piibb'icità 
E. EiOblieght Parigi e Roma, e per rinferno presso l'Amministrazione dol nostro giornale.  

PREMIATO 
STAilLIMENTO A MOTRICE IDBIUUCA 

per la fabbricazione: di LISTE uso 0 ^ 0 e fìnto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. | 

Metri di bòsso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N, 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL F R I U L I .-pubblica il Periodico L'APE GliURIDIGÒ-AMMINlSTRATIVA - pubbli 

si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 
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PttrtsBsa 
DA U D I M B 

oro 1.40 u t . 
, S.20 vt t . 
a 11.17 ant. 
, 1.10 pam 
, fi.46 . 
, S.20 . 

a i t to 
omnlbuB 
diretto 

otaolbos 
onmibiu 

Anlrl 
A VRMKZIA 

ore 7.— ant 
, 9.10 «ni 
„ 8.20 p. 
„ i-ii P. 
, 10.10 p. 
. 11.10 1>. 

FitTtonsie 
DiVtUtSiìt. 
o n 4.40 aat . 

, e.ie ant, 
, 10.40 u t . 
, 2.40 p, 
, 6.20 . 
. 8.46 , 

tiretto 
omnibus 
omnibus 
dirrtto 
onnibiiR 

olisti) 

oro T.40 ant. 
,10.05 ant. 
, 8.16 p. 
. B.44 p. 
, . 0.66 p. 
, 2.3S ID, 

o'v 6.45 «nt 
, 7.48 allk 
, 10.26 m e 
, 4 . ~ p.i 
, 6.68 p; 

onnib. 
dirotto 

« • 

o n S.60 int 
, 9.46 mt 
i, 1.83 p, 
, 7,28 IJ-

DA rONTISBltA 
ore 0.20 u t , 

8.66 , 
• a.24-p. 

4.60 p, 
•'• 8.88 p. 

o0nib. 
diretto 
omnib. 
omntb. 
dirotto 

A rnuNB 
ore 0.10 u t 
, 10.66 , 
, 6.10 p. 
. 7.20 p. 
„ 8.10 p. 

Si accettano AYYÌSÌ a prezzi modicisdii 

DA tiniHV 
oro 2.66 ini. 

, 7.6a u t . 
. 1 1 - . 
j 8.40 p. 
, 6 . - p. 

•iito 
omnib.' 
mlAto 
ounjb. 

A conMONS 
orO'S.89 u t 

, 8.80 u t 
12.37 p. 

. 4-ao {.. 
, C.4S p. 

DA COIiMONS 
o n 10.20 u t . 

, 10.60 u t . 
2. te p. 

, 7.10 0, 
,Ì2.20 ant. 

oftdib; 
onnlh 
misto 

onnlbnt 
Ritto 

inD!iK 
o n 10:67 u ' . 

, 1S.86 p. 
, 4.19 p. 
„ 7,60 0. 
, 1.06 u t . 

DA 0l)lti3~ 
ore 8,84 u t . 

» ".SO i 
, 1,16 p,, 
, 0,09 p,. 
. 8,80 p. 

A CIVrDALK DA OiriEÀLS 
mltto ore 9,08 u t . oro fi,— ant. misto 

.„ • » 11.64 , » -O-aS', 
j , 1,49 p. „ 12.16 p. 

, 6,86 p.. . , 9.27,p. s 
• , 9,08 p. , . 7,20 p. B 

A UUINB 

oro 6,82'uit, 
0,69 , 

12,40 p. 
2,63 p. 
8 . - P 

Aa.fi.̂ fi a^ftss'sa &<L.'IÌ % 
DI GIACOMO COMESSATTI 

) a Santa uoia, Via Giuseppo Mazzini, in Udine 
1 VK^DF.S1 UNA 

Farina alimentàri razionale per i BOVINI 
Numerose espunenze prtitìente con Bovini d'ogni età| ne^" 

l'alto uiedìoe'basso F^riuti, hanno lutuinosiimouttì dimostrata ch^ 
questa Farina si pv\ò seni* «Uro TÌtonerG W migliore ts più oRo-
noiQÌco di tutti gli alimenti fitti .'illu nutrizionetìd ingrasso, con'cHet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi uria speciale importatiz:i per lainuiri 
zione dciviteUi. E notorioctie un vitello nell 'abbandonaroÌllatte 
della madre-deperiscQ uou poco; coil'uso di Questa Farina jioc solo 
ò ìmpe'lìto il deperimento, ma e migliorata lu nutrizióne, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La gràndo ricorea che si fa dei no.stri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si paglino, specialmente quenijbeno 
allevati, devono determinare tu t t rgl i allevatori ad approflìttarne. 
Una delle prove del roalc merito di questLi l^'ariua, è il subito 
aumento del latte nello vacche e la sua maggiore deoaftà' 

M). Reconti esporieiize hanno inoltre provato che si [jre.ita 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente^ a uua alimcatazionecon risultati 

insuperabili. 
Il prezzo è miti-ssimo. Agli ncquirnuti saranno 
t i i i le istruzioni necossariì ' per l 'uso. 

,$ 'WS.rf-^gl-i.Tfa'S^. - f <.v.-,-. 0Srt^Xmr^ STJwtfcsS^, 

%mm 
I VAPORI POSTALI FBANGESÌ 1 

| g Agente in GensvA VITTORIO SOUVAIGUE ^ 
'^ Parteaza fissa il. 10 d'ogni mese ^ 
^ : , DA .« •{ . t ' av . t . PER' ^ 

Rio Janeiro, MontOT/ideo Buenos-àyres e Rosario ^ 

S T A M B O U L i 
Cupitaiio CAN'DOLLE ^ 

• v i a g ' S ' i o I n S O g - i o r n . ! M 
S e r v i s i . ' ) S i i a p p i i E f i t a b l I c Q K 

Pnoo Ima a, c a roa ' r . a a » . Vino eoHlto'tutto ì! v Bgg'O ^ 

1110 Geiinaio 1889 partirà h (HÌ1N074 il vapora TIBEIT M 
Capitario ANDR.iC ^ 

PfT Marci B PMiBr̂ iiSiiMi diriaersi ii GENOVA fi rac ^ 
com.intlBtor., VITTOIÌIO SAUVAIOUE piazza Campetto, m 
7, e piazza Banchi, i5., - ^ 

Poi- pasa.'ggiori ili terza classò rivnlgTui n G, V\NINI ^ 
e. 0.incarioit! quali tnejia'or',a Iknova,stadd Gmnpo, 12, •>« 

Dopo le adesioni (ielle oelebritii modiche ti'Europa ninno potrà dubitare deireffloacia di qn-n̂ tc PILLOLE SPECIFICltE CONTRO LE BLENNOKRAGIIS SI RECENTI CHE CRONICHE 82 |f»i 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
dottato dal 1833 iiijlie CUuicha di Berlino (vedi Bmtìche Klinich di Boriino, Medicin Z(itHc/jn/( di Wart/.barg — 8 giugno,1871, 12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto unico .tpGoiaco.por le sopradelte 
maiatiie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio inflammatorio vestiioale, iagurgo emorroidArio, eoo. — I nostti medici oon 4 aoitole (rnariacono oanstb malattia nello stato acuto, abbi-'l 
sogoandone di più per la croniche, — P ĵr evitare falsifloauioui ' , . ' p 
SI DIPPIIIA '" <'""»/°,'Ja''» sempre e iioD accettare che quella del professore PORTA DI PAVIA, dejla t^rraa-ia OTTJAVIO GALLEANI ohe sola ne possiedeUa fedele ricetta. (Vedasi diotiiarav 
Ol UU i i U a ziono della Commissione UMciale di Berlino, 1 febbraio 1870, i / . ^ ^^ 

Onorevotemnor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, miano. - Vi compiego buono B, N. ptr «Itrottante Pillole prof.'jsoro PORTA, uou chv flacon polvere per acqua sedativa, olio da ben 7 anniJ 
eaperimento oeiJa mia pratica, sradicandone le Blennoiragie si recenti ohe croniche, ed iiu alcuni casi oat-irri e n/stringimeiiti uretrali, applicaudono l'uso coue da istruitioiie che trovasi segnata dali 
prot, l'Orsa- — in attesa dell invio, eoa considerazione, credetemi dolt. Bazzini s.'gretario del Oongrosso Medico, — Pisa al settembre 1878, f 

^^ P'!'°'" «<"'"»? L. » . » 0 la scatola e L, l . a O il flacon di polvere sedativa franche in tuita Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di U3;vrla, — Curo i;o»npli!(o ìadicakì 
mu sapramie matattte e m sanjiue, h. 25. — Per comodo e garansia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti irfedioi che visitano dallo 10 ant, alle 2 ppm. Consulti anche per corrispon-f 
aenza. ~- n î armaoia e turniia di tutti rimedii che possono occorrere in qualnnqun sorta di m.ilattie, e ne fa .ipediziouo'ad ogni richiesta, muniti, sa si richiede,'anche di Consiclio medico, control 
rimossa di vaglia postale,— Scrivere alla farmacia n. 24 dj ©Ma'»!» CS»U«canJ, M̂ ^̂  " • • " È 

ÌZ^ta'i^l"".^ a n.L A ,ìl£^^^ ^ *?i(2lÌi'"'!''i (:'.>''>"'?> «Hi» Sirena — VENEZIA!vBdlnBr,.'dott, Zampironi — OIVIDALE: Podrecca — MILANO: Stabilimento Carlo} 
" """ " '" ' ROMA, via Pietra, 96, e in'tutte le principali Farmacia del Regno. Srba, via Marcala,n. 8, Casa A, Manzoni e C, via Sala, 13. — VICENZA; Bellino Viileri 

Si^^S^^SiS ssssas^ssL^ m^^^^^^mM^^^^^^^m^^^ 
Udina, 1888 • - Tip. Marco Bardusco 


